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Un freno alla sedentarietà!
Gli svizzeridovrebbero muoversidi più.ll Consigliofederale,nel periodo2003-20o6,

intende sostenere il piacere del movimento con diversi progetti. È quanto deciso alia fine di
novembre accettando le misure per l'applicazione nella pratica del documento programmatico.

Bernhard Rentsch

Nel
dicembre del 2000 il Consiglio federale ha

presentato al pubblico la sua concezione per
una politica dello sport in Svizzera. Un annodo-

po il Dipartimento del la difesa, del la protezione della

popolazione e dello sport (DDPS) ha illustrato un

pacchetto completo di misure volte a valorizzare nel

migliore dei modi gli aspetti utili alla società nel suo

complesso della pratica sportiva. Le misure sono state

elaborate sotto la guida del direttore dell'UFSPO;
Heinz Keller, da un gruppo di specialisti del ramo. Ii

governoha approvato il pacchetto e deciso per la loro

attuazione lo stanziamento di 3,95 milioni di franchi
perglianni2003la20o6,oraalvagliodelparlamento.

Promovimento della salute in primo piano
Come ha avuto mododi ribadire il Consigliere federale

Samuel Schmid, si vuole creare un vera e proprio
«Spirit of Sport», che d'altra parte sembra davvero
necessario. Uno studio recente rileva infatti che il 37

per cento della popolazione si mostra poco propenso
al movimento inteso come attività fisica. Una «im¬

mobilité» checausa alla società costi diretti pari a 1,6

miliardidifranchi.
La promozione della salute viene pertanto conside-

rata di primaria importanza dal Consiglio federale. II

programma cosiddetto di impulso prevede incentivi
anche nei settori della formazione e della garanzia
della qualité, del promovimento delle prestazioni,
delle infrastrutturedestinate alio sport e della ricerca

in camposportivo.

Un esempio concreto con le reti sportive locali
Lo Stato, quindi, predispone le condizioni quadra per
consentire alio sport di svilupparsi nel migliore dei

modi; pud prendere I'iniziativa, collegare diversi sog-
getti ed elementi, sostenere dal punto di vista finan-
ziario,contribute alia creazionedi reti sportive a livel-
lo locale o di attività settoriale.come ad esempio nel-
lo sport per gli anziani.

Per quel che riguarda I'ambito della formazione,
si prevede l'elaborazione di un sistema di standard

qualitativi per I'insegnamento delI'educazionefisica,
in collaborazione con la Conferenza dei direttori della

pubblica educazione (CDPE).
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Farsi meglio conosoere al

Da
an ni ormai parlandodi prevenzionedel doping si attribui-

sce una grande importanza a II'aspetto relativo all'informa-
zione. II fascicolo «Prevenzione del doping» allegata a que-

sto numerodi «mobile» consente di fa re il punto della situazione.
La modifica della Legge sul promovimento della ginnastica e

dello sport, entrata in vigore il primo gennaio 2002, affida alia
Confederazione determinati compiti in materia di prevenzione.
Da anni la sezione per la lotta al doping presso I'Ufficiofederale
dello sport di Macolin investe notevoli energie, soprattutto per
quel che riguarda i settori dell'informazione, prevenzione e

della ricerca. Con il logotipo DOPING/q/b si vuole ora produrre
materiale vario per informare a scadenze regolari le persone in-

teressate con documentazioni destinate a

gruppi di utenti mirati. Gran parte delle
informazioni sonodisponibili anche sul si-

to internet www.dopinginfo.ch.
Importanti sono anche gli stampati e

i prodotti audiovisivi destinati a diversi

gruppi. Un nuovo opuscolo informativo
sensibilizza la popolazionein meritoadun
importante tema dello sport. Gli atleti che praticano attività
sportiva ad alto livello vengono informati con un nuovo fasci-
colettosulle varie sostanze esullosvolgimento dei controlli
antidoping.
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Tre cantoni per
un solo evento

Se inizialmente la prevedevano su due giorni
con visita dell'Expo.02, in seguito gli organizzatori
hannooptato peril solo mercoledi 5giugno 2002,
concentrando gli sforzi sulle gare sportive. Bienne e

Macolin ospitano le diverse competizioni che vedranno

impegnati gli allievi.

Gli
uffici cantonali dello sport di Neuchâtel e del Giura, la sezione G+S

francofona dell'uffido cantonale del lo sport di Berna e l'UFSPO hanno
allestito un programma di tutto rispetto per offrire un evento all'altez-

za delleaspettative.il responsa bile tecnicoJea n-Claude Salomon ricordache
tutti i responsabili cantonali del lo sport scolastico hanno ricevuto all'inizio
di dicembre una missiva con le prime direttive.

Legareinizianoallenovedimattina perconcludersi nel primo pomeriggio,
verso le 15.30, con la pubblicazione dei risultati. Sono previsti tornei di

pallacanestro, pallavolo, pallamano e unihockey in due distinte catégorie:
ragazze e ragazzi. Atletica, corsa di orientamento, staffetta polisportiva e

nuoto prevedono anche la categoria mista, mentre per il badminton si

gareggia solo in quest'ultima. Nel pomeriggio, Macolin offrira ai visitatori
ed agli atleti diverse animazioni sportive. Le iscrizioni nominative (nome e

responsable délia squadra)devonoessere inoltrateentro Ü15 marzo2oo2,e
molti cantoni hanno già avviato le selezioni locali. Per informazioni si posso-
no contattare I'ufficio dello sport del Canton Giura al numéro 032-465 34 50
oquellodel Cantonedi Neuchâtel al numéro032-889 6911.

Gentilissimo signor Rogge,

Ormaidal 1983-data deli25esimo anniversariodeliafondazione, I'ASEF ha intro-
dotto la figura dei membri onorari. Neli'ottobre del 2001 molti di loro si sono
incontrati a Macolin eTwann per rinnovare contatti chealtrimenti potrebbero
facilmente cadere nel dimenticatoio. All'incontro hanno partecipato (da sinistra):
Kurt Egger (1942), Urs Uli (1944), Hansueli Grütter (1931), Heini Herter (1915),
Paul Curdy (1916), il présidente del I'ASEF Joachim Laumann, Rose-Marie Répond,
Hans Futter (1925), Herbert Donzé (1932), Arturo Hotz (1944), Hansjürg Wiirmli
(1922), Heinz Keller (1942). Heidi-Jacqueline Haussener ha raggiuntoaTwann
i colleghi ed amici.(Hz.j

Non
la invidio di certo, anche se ora

probabilmente puô girare il mondo e

visitare posti che noi comuni mortali

|neanche ci sogniamo. Per di più, suppongo,
vola in prima classe, sempre a condizione
di trovare un aereo che la porti a destinazio-

|ne. E certamente scende negli alberghi più
; mondani,per non parlaredella sua suite CIO

la Losanna, certamente all'altezza. E di sicuro
lincontra molta gente interessante (anche

se naturalmente non saprei dire se sono dav-
Ivero tutti cosî intéressanti).Magari immagi-
Ino cose sbagliate, visto che statisticamente
anche in questi ambienti ci dovrebbe essere

Jun po'ditutto. La statistica coglie nel segno?

Cionostante ripeto: non la invidio. Lei ha

Jparecchi problemi. È vero che voleva l'incari-
Ico, ma certo non sarà semplice. Dove iniziare
(con la lista delle difficoltà? Dalle finanze?

IPosso immaginare che incontra sulla sua

strada tutta una serie di ostacoli in proposito e ad ogni
modo le prospettive economiche non sono troppo rosee.

Alcune organizzazioni hanno già ritirato la propria parte,

e l'economia non naviga più nell'oro.
O forse vogliamo parlare di doping? Di questa lotta

contro un avversario invincibile, che non si puô estirpa-
re? D'altra parte penso che non tutti quel Ii vicini alla sua

organizzazione siano seriamente intenzionati a farlo.
Altri non possono. Perché sono in gioco troppo denaro e

troppo prestigio. Ci sono tantissimi bravi giuristi in gra-
do di far assolvere chiunque. E nonostante ciö si deve

mantenere una certa facciata.
O parliamodella corruttibilità dei suoi membri? Di chi

ci si puôancora fidare?
Odei grandi problemi diciamocosi storici? I «suoi» pri-

mi giochi olimpici si terranno probabilmente in periodo

diguerradalleconseguenzeancoradifficilmentevaluta-
bili. Il paese ospitedarà l'addio aile armi? Naturalmente

l'Afganistan non è certo una Nazione «di peso» nel mo-
vimento olimpico, ma Bin Laden ed i suoi accoliti posso-

nofarpaura.Sochegliamericanifarannodi tutto perché
le Olimpiadi di Salt Lake City si svolgano senza incidenti
di sorta. È gente coscienziosa e sceriffi e Guardia nazio-

nale saranno all'altezza. Ma certo non saranno giochi
allegri e spensierati, e non credo che lei possa dire alla

fine che si tratta di «the best games ever».

No, proprio non la invidio.
Ma le auguro buona fortuna. Ne avrà certamente

bisogno.

HsuoD'Artagnan

P.S. Se mi consente, avrei ancora un deside-

rio per Natale (anche se postdatato). Perché

non punta sui giovani? Non quelli che alla

fine dei giochi vengono invitati a rincontrarsi

dinuovoallaedizionesuccessiva,ma piutto-
sto tutti gli anonimi, gli sfortunati, i disgra-
ziati, quelli che non hanno avuto molto dalla

vita e senza dubbio farebbero sport con
estremo piacere.
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